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PROGRAMMA 

Shalom alechem Melodia tradizionale (Arr. Gil Aldema) 

Mizmor le-David Ezechiello Levi (1826-1889) 

Ki hinnè hastav ‘avar Dafna Eilat (1938-2002. Arr. Dov Carmel) 

Lema’an Zion Haim Alexander (1915-2012) 

“Va’ pensiero” Giuseppe Verdi (1813-1901) 

“Eshet Chayil” dal Serse di G.F. Händel (Arr. Angelo Spizzichino) 

Go down Moses Spiritual 

Durme, durme Canto tradizionale sefardita (Arr. Audrey Snyder) 

Cuando el rey Nimrod  Canto tradizionale sefardita (Arr. Hector Sabo) 

A la una yo nací Canto tradizionale sefardita (Arr. Hector Sabo) 

Los bilbilicos Canto tradizionale sefardita (Arr. Aryeh Levanon) 

DIRIGE: M° ALBERTO DE SANCTIS 

AL PIANOFORTE: M° FRANCESCO CAPOGRECO  



NOTE AI BRANI 

Shalom alechem (Melodia tradizionale. Arr. Gil Aldema) 

Da un piyut della fine del XVI sec. che si canta prima del kiddush del venerdì sera per 

salutare gli angeli servitori che accompagnano l’entrata dello shabbat. Ne esistono diversi 

arrangiamenti in musica, di cui il presente è uno dei più popolari.  

“Pace su di voi, angeli inservienti, angeli dell’Altissimo, del Supremo Re dei Re, il Santo, Benedetto 

Egli sia. / La vostra venuta sia in pace, angeli della pace, angeli dell’Altissimo, del Supremo Re dei 

Re, il Santo, Benedetto Egli sia. / Beneditemi con la pace, angeli della pace, angeli dell’Altissimo, del 

Supremo Re dei Re, il Santo, Benedetto Egli sia. / La vostra partenza sia in pace, angeli della pace, 

angeli dell’Altissimo, del Supremo Re dei Re, il Santo, Benedetto Egli sia”. 

Mizmor le-David (Ezechiello Levi, 1826-1889. Salmo 29) 
Uno dei brani più significativi dell’autore, nato e vissuto a Vercelli in pieno clima 

risorgimentale. Come direttore del coro della Comunità ebraica di Vercelli, Ezechiello Levi 

si impegnò nella composizione di musiche sinagogali con spirito innovativo, nel segno degli 

ideali rivoluzionari e romantici degli ultimi decenni del secolo.  

“Celebrate il Signore o figli di eroi, rendete al Signore gloria e forza. Rendete al Signore la gloria del 

suo nome, prostratevi al Signore con reverenza sacra. […] Il Signore darà forza al suo popolo, 

benedirà il suo popolo con la pace”. 

Ki hinnè hastav ‘avar (Dafna Eilat, 1938-2002. Arr. Dov Carmel) 
Una moderna melodia che canta l’arrivo della primavera. L’autrice, Dafna Davidon, nata a 

Tel Aviv nell’allora Palestina mandataria da padre bielorusso e madre polacca, è stata una 

delle più note cantautrici e artiste israeliane del secondo ‘900. 

“Perché, ecco, l’inverno è passato, è cessata la pioggia, se n’è andata; i fiori sono apparsi sulla terra e 

il tempo dell’usignuolo è giunto. Il fico ha messo i suoi frutti e le viti i boccioli. […] 

Alzati, amica mia, mia bella, vieni! […] 

Vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, per le cerve e le gazzelle dei campi: / non destate e non svegliate 

l’amore finché non lo desideri”. 

Lema’an Zion (Haim Alexander, 1915-2012. Isaia 62,1 e 60, 1-2) 

Un inno appassionato alla vocazione di Gerusalemme, luogo di pace e giustizia universale. 

L’autore, nato a Berlino, raggiunse la Palestina nel ‘36 fuggendo dalla persecuzione nazista.  

“Per amore di Sion non tacerò e per amore di Gerusalemme non mi darò pace. Sorgi, risplendi, perché 

viene la tua luce e la maestà del Signore rifulge su di te. Ecco l’oscurità coprirà la terra e densa nube 

i popoli. E su di te rifulgerà il Signore e la Sua maestà apparirà sopra di te. Finché non sorga come 

splendore la Sua giustizia e la Sua salvezza non brilli come una fiaccola”. 

“Va’ Pensiero” aria dal Nabucco (Giuseppe Verdi, 1813-1901) 
Il libretto del Nabucco si deve a Temistocle Solera, il quale ispirò il testo del “Canto degli 

schiavi ebrei” al Salmo 137. Questo Salmo, nella traduzione della Vulgata (Super flumina 

Babylonis), ha prodotto molti spunti per opere musicali. Basti pensare all’omonimo Offertorio 

di Giovanni Pierluigi da Palestrina (del 1581) o alla composizione ‘Al naharot Bavel (1621) 

del mantovano Salamone Rossi. 



“Eshet Chayil” aria dal Serse di G. F. Händel (Arr. Angelo Spizzichino) 
Il brano adatta un testo ebraico ad una melodia settecentesca: si tratta dell’aria “Ombra mai 

fu” dall’opera “Serse” di Georg Friedrich Haendel (1738). Le parole utilizzate sono quelle 

di un più lungo componimento (Proverbi 31, 10-31) che si usa leggere prima del Kiddush 

del venerdì sera dove si si enumerano le virtù della donna sposata. Per questo il brano è 

spesso eseguito in occasione di matrimoni ebraici. 

“Una donna perfetta, chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore. / Confida in lei il 

cuore di suo marito e il profitto (a lui) non verrà a mancare. / Essa gli assicura del bene e non del 

male per tutti i giorni della sua vita”. 

Go down Moses (spiritual) 

Si tratta del celebre spiritual noto fin dagli anni ’60 del 1800, portato al successo da Louis 

Armstrong e successivamente adattato per esecuzioni corali. Negli Stati Uniti è diventato 

un canto spesso intonato alla fine del seder di Pesach. 

Durme, durme (Canto tradizionale sefardita. Arr. Audrey Snyder) 

Di questa ninna-nanna in ladino, che è per lo più eseguita da una voce solista, sono note 

molte strofe. Qui ne proponiamo una versione ridotta per coro.  

“Dormi dormi, piccino di mamma / dormi dormi, senza ansia e dolor / ah! con la bellezza di Shema’ 

Israel”. 

Cuando el rey Nimrod (Canto tradizionale sefardita. Arr. Hector Sabo) 

Versione abbreviata (per esecuzione corale) di una celebre melodia in ladino tornata in auge 

tra Ottocento e Novecento. Vi si racconta la storia della nascita di Abramo basata su un 

racconto tardo medievale, il Maaseh Avraham Avinu Alav HaShalom, pubblicato nel Sefer Ben 

Sira a Costantinopoli nel 1580 e originariamente composto in lingua araba. Abramo vi è 

descritto come campione di libertà. Quando il re Nimrod viene a sapere dell’imminente 

nascita di Abramo il suo piano è quello di uccidere tutte le donne incinte. Ma la moglie di 

Terach si nasconde e partorisce Abramo, subito portato via da un angelo e in seguito 

ritrovato e riconosciuto da sua madre. Tutta la comunità esulta per l’avvenimento e saluta 

il momento della prossima circoncisione di Abramo e del suo avvento per tutto Israele. 

“[…] Salutiamo adesso il signor padre del neonato / che questo sia nato sotto un buon segno / poiché 

il profeta Elia ci è apparso. / E noi daremo lodi a Colui che è Vero. […] Salutiamo adesso il padrino a 

anche il mohel! / poiché grazie al suo merito Colui che redime ed ha pietà verrà per tutto Israel. / Certi 

di questo, loderemo Colui che è Vero”. 

A la una yo nací (Canto tradizionale sefardita. Arr. Hector Sabo) 
Delle varie versioni di questo famoso canto sefardita, quella presentata proviene da 

Sarajevo, ma se ne hanno anche altre versioni, una per esempio da Smirne, in Turchia. 

“All’una io nacqui / alle due crebbi / alle tre presi un amante / alle quattro mi sposai: / anima, vita e 

cuore! / Dimmi, ragazza, da dove vieni / che ti voglio conoscere. / Dimmi se hai un amante /sennò ti 

amerò io: / anima, vita e cuore! / Andando in guerra / ho mandato due baci in aria, / uno è per mia 

madre e l’altro è per te: / anima, vita e cuore!” 



Los bilbilicos (Canto tradizionale sefardita. Arr. Aryeh Levanon) 

Un appassionato canto d’amore di tradizione giudeo-spagnola (in ladino), portato alla 

notorietà da incisioni discografiche degli anni ‘80. L’arrangiatore del brano, un famoso 

compositore israeliano di origini rumene, è morto di recente (2023). 

“Gli usignoli cantano con sospiri d’amore, la mia anima e il mio destino sono in tuo potere. / La rosa 

fiorisce nel mese di maggio, la mia anima si incupisce soffrendo per amore. / Presto vieni colomba, 

presto vieni da me. Presto vieni mia cara, corri e salvami”. 

Il Coro Ha-Kol è stato fondato nel dicembre del 1993 per iniziativa di alcuni cantori del Tempio 

Maggiore di Roma e di altri amanti della tradizione musicale ebraica. Ha al suo attivo trent’anni 

di attività concertistica e di spettacoli in Italia e all'estero, con recenti tournée in Francia, 

Bulgaria, Austria, Germania, Regno Unito, Israele. Suo obbiettivo è quello di divulgare la 

musica corale ebraica, dedicandosi inoltre alla salvaguardia e alla conservazione dello 

straordinario patrimonio musicale delle diverse Comunità ebraiche italiane. E’ tra i fondatori 

dell’Associazione Europea dei Cori Ebraici (EUAJC), promotrice di un Festival che si svolge 

annualmente nelle maggiori capitali europee e che si è svolto due volte in Italia, a Roma e a 

Ferrara. 

Il M° Alberto de Sanctis ha seguito gli studi musicali accademici di Direzione di Coro e 

Direzione d’Orchestra presso il Conservatorio “Luisa D’Annunzio” di Pescara, laureandosi con 

lode. Dal 2016 è direttore del Coro di Voci Bianche del Teatro dell’Opera di Roma. Nel 2019 ha 

diretto in prima esecuzione mondiale il trittico “Il silenzio, Il gioco, La memoria” del M° Ennio 

Morricone in apertura dei suoi concerti presso le Terme di Caracalla. E’ attualmente direttore 

del coro giovanile “Academia Alma Vox”, della “Corale Vox Libera” e del “Coro Ebraico Ha-

Kol”, che ha diretto in prestigiosi festival europei. Svolge un’intensa attività concertistica e di 

docente in master class per la formazione di direttori di coro e coristi sia in Italia che all’estero, 

soprattutto negli Stati Uniti (Phoenix, Detroit, Chicago).  

 Il M° Francesco Capogreco, diplomato in Pianoforte con il massimo dei voti e la lode presso il 

Conservatorio “Claudio Monteverdi” di Bolzano, ha frequentato corsi di alto perfezionamento 

musicale in Italia ed all’estero. E’ un musicista poliedrico che vanta molte esperienze in diversi 

ambiti musicali: da quello classico a quello leggero, da quello pianistico a quello organistico e 

corale, dal recital solistico a quello cameristico, riscuotendo consensi ed apprezzamenti a livello 

internazionale. E’ organista stabile nella basilica di S. Lorenzo in Lucina e nella Basilica di S. 

Maria ad Martires (Pantheon). Ha tenuto recital solistici in sedi prestigiose. Affianca l’attività di 

concertista a quella di insegnante in varie scuole e accademie musicali. 
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  Soprani Contralti Tenori Bassi 
Ariela Braslavsky Silvana Abenavoli Richard Di Castro Massimo Campanino 

Karen Collier Arbel Bruna Coen Carlo Di Cave Patrick Challoum 
Daniela Carrieri Gianna Dell’Ariccia Massimo Pedroli Dino Gatti 

Simonetta Di Cori Roberta Di Veroli Benedetto Sacerdoti Lawrence Kay 
Giuditta Di Segni Sabrina Levi Leonardo Ian Vergari Davide Maglie 

Luciana Hazan Patrizia Pignanelli  John Marks 
Marzia Kichelmacher Rina Shinnar  Lucio Milano 

Antonella Lotti   Emanuele Pace 
Sara Milano    

Sabrina Sermoneta    
    


